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Giustizia e sentenze

MANAGER

L’invito

Dovere di lealtà

PasqualeDui
Il lavoro dirigenziale
Ed.Giuffrè
2010,pagg.276
Prezzo:Á21

LEMASSIME

 A CURA DILEX24 - Il Merito

Associazione a delinquere. Quando si configura la «partecipazione»

1 Oltre 130 formule per la tutela
dei consumatori, per le associazio-
ni a loro difesa e per gli operatori
del diritto: uno strumento impre-
scindibile,soprattuttodopol’intro-
duzione nel nostro ordinamento
dellaclassaction. In particolaretra
le materie si segnalano: assicura-
zione e responsabilità civile da cir-
colazionedeiveicoli,banche,credi-
toalconsumo,prodottidifettosi,te-
lefonia,utenzedomestiche,pubbli-
cità,privacy,viaggie turismo.Ogni
formulapresentainteressantieori-
ginali spunti di approfondimento e
sidistingueperl’efficaciadelle ico-
ne, concepite per illustrare i temi
trattati: i soggetti interessati, i ri-
chiami normativi e giurispruden-
ziali. Nel cd rom tutte le formule
personalizzabili.

Selene Pascasi
Commette il reato di falso

in atto pubblico lo studente
che, per fruire di una borsa di
studio, non dichiari il reddito
percepito dal fratello. Ciò, an-
che nel caso in cui non riesca a
ottenere il beneficio sperato.
D’altrocanto,chisiassumelare-
sponsabilitàdieffettuareunadi-
chiarazione ha sempre il dove-
rediaccertarsidellarisponden-

zaalverodiciòchedichiara.Ad
affermarlolaCassazione,sezio-
ne V penale, con la sentenza n.
21580/10.

Al centro della vicenda, un
universitario condannato per
falso ideologico in atto pubbli-
co per aver omesso di indicare
– nel compilare l’autocertifica-
zione sulla condizione econo-
mica familiare – le entrate del
fratello.Confermataladecisio-
ne in corte d’appello, il caso ar-
riva in Cassazione. Il ragazzo –

secondo la tesi avanzata dalla
difesa – non aveva dichiarato
quella circostanza semplice-
mente perché non ne era a co-
noscenza. Non solo, la falsa di-
chiarazione non aveva neppu-
re inciso sulla sua posizione in
graduatoria ai fini dell’otteni-
mento della borsa di studio.
Nessun vantaggio, dunque. Sa-
rebbe mancata, pertanto, la
concreta «offensività del falso
in questione».

Non concorda la Cassazio-
ne, secondo la quale era pacifi-
co che l’imputato – conviven-
do nella stessa abitazione del
congiunto – fosse al corrente
sia dell’incarico da questi otte-
nutochedellaretribuzioneper-
cepita,regolarmenteaccredita-
ta tramite conto corrente.

Ad ogni modo – si legge in
sentenza – si tratta di circo-
stanzechepocomutanoilqua-
dro delle cose, posto che l’uni-
versitario prima di «firmare la
dichiarazione sostitutiva e as-
sumersi lerelativeresponsabi-
lità in ordine alla veridicità di
quantodichiaratoavrebbeavu-
to l’onere di informarsi su
quanto gli era stato richiesto
di dichiarare».

Perciò – continuano i giudi-
ci – in queste ipotesi non si
può parlare di un «falso col-
poso non punibile». In effet-
ti, il dolo dei delitti di falso,
che è generico, consiste pro-
prio nella consapevolezza di
dichiarare una circostanza
non vera. Consapevolezza ri-
scontrabile anche in chi, pur
avendo il dovere di accertar-
si della veridicità dei fatti di-

chiarati, non lo abbia fatto.
Infine, quanto all’altro rilie-

vomossodalladifesa–cheave-
va ritenuto il falso «innocuo»
perché privo dieffetti sullapo-
sizioneingraduatoria– igiudi-
ci di legittimità rispondono ri-
chiamando una pronuncia
emessa a sezioni unite. Il reato
in questione – punito a norma
dell’articolo 483 del codice pe-
nale – si integra al momento in
cuinelladichiarazionesiripor-
tino false indicazioni od omis-
sioni anche parziali di dati di
fatto. E ciò precisano, «indi-
pendentemente dalla effettiva
sussistenza delle condizioni di
redditoper l’ammissionealbe-
neficio».D’altronde, larilevan-
za penale delle false dichiara-
zioniderivaanchedalla«obbli-
gatoria osservanza… delle pre-
visioni di legge sulle autocerti-
ficazioni».

Si tratterà allora, di un reato
di mera condotta: per integrar-
lo,basterà l’aver firmatola falsa
attestazione a prescindere dal
conseguimento dell’ingiusto
profitto. D’altro canto, il bene
tutelato dalla norma è la fede
pubblica.Così, allamaggiore fi-
ducia riconosciuta al cittadino
– cui si consente di autocertifi-
care la propria condizione eco-
nomica – dovrà corrispondere
un più sentito dovere di lealtà
verso le istituzioni. Conferma-
ta, perciò, la responsabilità pe-
naledellostudente.
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 www.ilsole24ore.com/
norme/documenti

Il testo della sentenza

GIUSTIZIA CIVILE

1 Unostrumentoadisposizionedei
legali che affrontano quotidiana-
mente problematiche in materia di
diritto sindacale, ma anche di pro-
fessionisticheoperanoinsettoridi-
versideldirittoedicolorochesioc-
cupanodiaspettisindacaliall’inter-
nodelleaziende.QuestaGuidapra-
ticaconsentediaffrontareleproble-
matiche specifiche della materia e,
nello stesso tempo, di avere una vi-
sione d’insieme della struttura del-
le relazioni industriali. L’utilizzo
del volume è reso più semplice dal-
la presenza di schemi riepilogativi
e di finestre di approfondimento
che consentono di consultare rapi-
damente la giurisprudenza e le di-
sposizioni di legge fondamentali.
L’operaècompletatadaunaraccol-
ta di sentenze significative.

C.DeStefanis,D.Marinelli
Formulario del consumatore
Ed.IlSole24Ore
2010,pagg.364
Prezzo:Á49 (con cd rom)

1 Con la riforma la mediazione ha
esteso la propria vincolatività a nuo-
ve controversie: condominio, diritti
reali, successioni, risarcimento dan-
nida veicoli,daresponsabilitàmedi-
ca eccetera. Il volume raccoglie tutte
le formule e i modelli relativi a disci-
pline complesse quali sono la nuova
mediazione, la conciliazione e l’arbi-
trato.Ritualee irrituale,amministra-
to e finanziario, lodo, conciliazione
comuneeinmateriaditelecomunica-
zioni, mediazione, arbitrato banca-
riofinanziario:ogniargomentoèpre-
ceduto da un commento dell’autore
achiarimentodell’istituto.Inpartico-
lare viene offerto un inquadramento
della nuova disciplina in tema dime-
diazione per controversie civili e
commerciali.Ogniformulaèarricchi-
ta da un apparato iconografico che
neillustra la funzione, i soggetti inte-
ressati, i richiami normativi, i riferi-
menti giurisprudenziali e le formule
collegate. Il cd-rom permette lacom-
pilazione personalizzata delle 190
formule del volume.

A.Zambelli
Guida pratica diritto sindacale
Ed.IlSole24Ore
2010,pagg.288
Prezzo:Á43

INLIBRERIA LEPROPOSTEDELSOLE

 

1 Un’analisi selettiva delle que-
stioni connesse allo svolgimento
del rapportodi lavoro dirigenzia-
le, con particolare riferimento a
quegli aspetti che, nell’interpre-
tazione e nell’applicazione prati-
ca, presentano caratteri di pro-
blematicità. Si parte dall’esame
dei profili della figura dirigenzia-
le,muovendodallanozionetradi-
zionaledialteregodell’imprendi-
tore, per giungere alla figura at-
tuale del manager dell’azienda
moderna. Altro aspetto contro-
verso analizzato è quello della
cessazione,distinguendofraregi-
me legale, con la sua limitata di-
sciplina, e regime contrattuale (o
convenzionale), con le correlate
disposizioniproceduraliesanzio-
natorie.

CONSUMATORI

Maria Adele Cerizza
Migliorare la protezione

delle infrastrutture critiche da
attacchi terroristici, prima di
tutto nel settore dei trasporti e
dell’energia,maancheperquan-
to riguarda altri ambiti delicati
come quello finanziario, l’ac-
qua, il cibo, la salute, lo spazio,
la ricerca e il nucleare e svilup-
paremetodiperprogettarespa-
zi pubblici più sicuri contro gli
attacchi terroristici.

Queste le priorità dell’invito
2010 che verranno finanziate
nell’ambito del programma
«Prevenzione, preparazione e
gestione delle conseguenze in
materia di terrorismo e altri ri-
schi correlati» (Cips). Il pro-
gramma – che fa parte del pro-
grammaquadro«Sicurezzaetu-
tela delle libertà 2007/2013» – è
gestitodirettamentedallaCom-
missione, con la metodologia
degli inviti a presentare propo-
ste a cui possono partecipare
soggetti e organismi dotati di
personalità giuridica aventi se-
de in uno degli Stati Ue.

L’invito Cips per il 2010 è do-
tato di un budget di oltre 16 mi-
lioni di euro e le scadenze per
presentareprogettisonoil28lu-
glioeil 15novembre2010.Ilcofi-
nanziamento comunitario non
può eccedere il 70% delle spese
sostenibili e i progetti devono
avere una durata massima di
dueanni.Tutteleiniziative–na-

zionaliotransnazionali,presen-
tate cioè da due entità collocate
in due paesi Ue – dovranno mi-
rare al raggiungimento di risul-
tati concreti, ossia sviluppare
metodi, tecniche e strumenti
perusooperativo o esercitazio-
ni; scambiare buone pratiche
traStatimembriotradiverseor-
ganizzazioni o soggetti respon-
sabili della protezione delle in-
frastrutture critiche; creare reti
di contatto informali tra autori-
tàesviluppareuna culturadella
condivisioneedellacooperazio-
ne. Questo invito a presentare
progetti corrisponde all’imple-
mentazione della parte A del

programmadi lavoroannuale,e
mira a conferire finanziamenti
aprogettichecontribuisconoal-
lo sviluppo del programma eu-
ropeoperlaprotezionedelle in-
frastrutture critiche (Epcip).

AlivelloUeleesercitazioniin
materia di cibersicurezza sono
ancora in una fase embrionale e
solo in casi limitati si conduco-
noesercitazionialdilàdeiconfi-
ni nazionali. Come dimostrano
ancheeventirecenti, l’aiutoreci-
proco costituisce un elemento
essenziale per dare una risposta
appropriata a minacce e attac-
chialleinfrastrutturecritichein-
formatizzatesu ampiascala.Per
disporre di una forte capacità di
allarme rapido e di reazione a li-
velloeuropeoincasodiinciden-
ti si deve poter contare su grup-
pi nazionali o governativi di
pronto intervento informatico
(Computer emergency respon-
se teams), ben rodati e dotati di
una base comune in termini di
capacità.Questiorganismidevo-
no agire come catalizzatori na-
zionali degli interessi e della ca-
pacitàdelle parti in causadi rea-
lizzare attività di utilità pubbli-
ca (come quelle connesse ai si-
stemidicondivisionedelleinfor-
mazionie diallarmedestinateai
cittadini e alle Pmi) e impegnar-
siattivamentenellacooperazio-
ne transnazionale e nello scam-
biodi informazioni.
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Nell’esaminare leprove –
intemadicriminalitàorganiz-
zata – non va tralasciato nes-
sun «tassello del mosaico in-
diziario». Sarà necessario,
dunque, che il giudice analiz-
zi l’intero quadro probatorio,
senza focalizzarsi sul singolo
indizio che, preso autonoma-
mente,potrebbeapparirepo-

co importante. L’apprezza-
mento delle prove, in sostan-
za, esige una valutazione «si-
nergica e non parcellizzata»
deivari indizi.Èdinonsecon-
daria importanza, inoltre, va-
lutarel’insiemedeglielemen-
ti acquisiti alla luce della par-
ticolare «cultura di cui si nu-
trono i sodalizi mafiosi». Lo
afferma la Corte di cassazio-

ne, sezione V penale, con la
sentenza 21624/10.

Coinvolto nei fatti, un uo-
mo raggiunto da un’ordinan-
zadicustodiacautelareincar-
cereemessadal giudiceper le
indagini preliminari presso il
tribunale di Catanzaro
nell’ambitodiun’indaginesul-
le attività criminali di talune
cosche operanti nella zona.
Pesantileaccusemosseall’in-
dagato: detenzione di armi e
di sostanze stupefacenti, ol-
tre che associazione a delin-
querevoltaallospacciodidro-
ga. Il tribunale del riesame,
chiamato a vagliare l’effettiva
necessitàdellarestrizionecar-
ceraria, allevia la posizione
processualedell’uomo.Difat-
ti – nell’annullare la misura
cautelareconriferimentoalle
prime due imputazioni – de-
grada il reato di partecipazio-
neassociativaamerofavoreg-
giamento. Sostituisce, così, la
misuradellacustodiacarcera-
riaconquella,menoafflittiva,
dellacustodiadomiciliare.

Nonconcordailprocurato-
redellarepubblica,chericor-

re per Cassazione. Prima di
qualificare i fatti come sem-
plice favoreggiamento, anzi-
ché come partecipazione
all’associazione – sottolinea
– andavano valutati diversi
elementi. Fra questi, il fatto
che l’indagato fosse titolare
dell’azienda agricola all’in-
terno della quale erano state
rinvenute le armi. Ma, circo-
stanze ancora più rilevanti
erano i frequenti contatti in-
trattenuti con un noto mala-
vitoso e l’ospitalità data a
due latitanti, suoi cugini.

La Corte di cassazione ap-
prova: il rinvenimento delle
armi, la mala frequentazione
e la protezione della latitan-
za di ben due soggetti, erano
circostanze che il tribunale
avrebbe dovuto valutare. In
effetti – si legge nella senten-
za – «l’apprezzamento del
compendio di prova esige
una valutazione sinergica e
non parcellizzata dei vari in-
dizi,ciascunodeiquali, isola-
tamenteconsiderato, risulte-
rebbe vulnerato nella sua ca-
pacità dimostrativa, in quan-

to suscettibile di interpreta-
zione alternativa».

Inoltre – precisa la Cassa-
zione – in tema di criminalità
organizzatailgiudicedimeri-
tononpuò«tralasciaredipre-
giare ogni tassello del mosai-
coindiziario,valorizzandoan-
chelaculturadicuisinutrono
isodalizimafiosi».Sicché,pri-
ma di "degradare" la parteci-
pazione associativa al rango
di favoreggiamento, doveva
darsi ilgiusto peso alla«natu-
ra e frequenza dei contatti
conesponentimalavitosi».

Tra l’altro, l’aver "coper-
to" la latitanza dei parenti,
ospitandoli,nonpotrebbene-
anchegiustificarsiconil lega-
me familiare che – rimarca-
no i giudici di legittimità –
«non può costituire da solo
franchigia per illiceità più
gravi». Questi i motivi per
cui la Corte di cassazione ha
annullato l’ordinanza impu-
gnataeharinviatoal tribuna-
le di Catanzaro per un nuovo
e più completo esame.

S. Pas.
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NicolaSoldati
Arbitrato, mediazione e
conciliazione (formulario)
Ed.IlSole24Ore,2010,pagg.360
Prezzo:Á44 (con cd rom)

RELAZIONI SINDACALI

ECCO LE FORMULE
PER ARBITRATO
E CONCILIAZIONE

CONTALA CONDOTTA
Lacircostanza
che la «bugia»
sia stata senza benefici
non esclude
la responsabilità penale

IN EDICOLA E IN LIBRERIA

Il nuovo processo
sommario
VentiquattroreAvvocaton.
7-8/2010spiega ilprocesso
sommariodicognizione:
ratio,presupposti, disciplina
(www.shopping24.ilsole24ore.
com,periodici/Diritto).

Guida agli incentivi
fiscali 2010
Agevolazionipermanenti,
misureasostegnodei
consumi,creditid’imposta
per investimentinellearee
svantaggiate, incentivi per
l’occupazione: tuttonel
numerodigiugno degli
SpecialidelSistema Frizzera,
inedicolaa7europiù ilprezzo
delquotidiano.

Modello 770:
vuoi vederci chiaro?
Èinedicola la guidacontutte
lenovità peruna corretta

compilazionedelmodello
semplificatoeordinario.Con
ilSole24 Oreaeuro7 inpiù.

La nuova
revisione legale
SuDirittoePraticadelle
Societàprimeindicazioni
sulla«direttiva revisione»
(www.shopping24.ilsole24ore.
com,Legale/periodici).

Studi di settore
e redditometro
Inedicola,con ilquotidianoa
6,90euro inpiù, la guida
sull’applicazionediGerico
2010e l’adeguamento in
dichiarazione, icorrettivi
congiunturali,gli
accertamenti suicontribuenti
egli strumentididifesa.

CORSI E CONVEGNI
Consulenti del lavoro
in «formazione»
Lascuoladialta formazione

perconsulentidel lavoroèun
percorsoformativo articolato
inunaseriedi seminari
dedicatiall’approfondimento
dei temiprincipalididiritto
del lavoroeamministrazione
delpersonale.ATrentoe
Bolzano,dal 28giugno al 16
dicembre. Infosu:
www.formazione.ilsole24ore.
com.

Seconda edizione
del luxury summit
Per i big luxurybrand il futuro
significaaffrontare nuove
sfideanticipandole tendenze
nell’individuare i mercatidi
domani.Quali sonolenuove
opportunità?Checosa
bisognafareper trasformare il
vecchiomodellodibusiness
inunonuovo? Il Sole24Ore
organizza lasecondaedizione
delLuxurysummit, chesi
terràaMilanopresso la sede
diVia MonteRosa91,
mercoledì30giugno 2010.

Cooperazione. Budget di oltre 16 milioni di euro

Terrorismo, progetti europei
per difendere le infrastrutture

Cassazione. Il reato scatta anche se la graduatoria non è stata alterata

Falso in atto pubblico
anche senza vantaggio
Nel mirino l’autodichiarazione per una borsa di studio

Prove da verificare nell’insieme

VISTA NON PARCELLIZZATA
Il giudice deve procedere
a un esame complessivo
delquadro probatorio
enon soffermarsi sul singolo
elemento indiziario

RISARCIMENTO
Gestire uno stadio
è attività pericolosa
Inmateriadi risarcimento
danninell’esercizio di
attivitàpericolose,possono
considerarsicome talinon
soloquelleattivitàneicui
confronti specifiche
disposizioni legislative
imponganoobblighidi
cautela,ma anchequelle
contenentiunapericolosità
daaccertare inconcreto,
avendocuradella
probabilitàstatisticadi
eventidannosi,dell’entità
deidanni ragionevolmente
prevedibilie della natura
intrinsecadei mezzi
impiegatiper lo
svolgimentodell’attività
predetta.Rientra in tale
previsione l’attivitàdi
gestionediunostadio di
calcio, laddovedeve
riconoscersi la
responsabilitàdella società
calcisticaa cuicompete
l’oneredella
organizzazioneper la
mancataadozionedi
misure idoneea evitare
prevedibili incidenti.
Corte d’appello di Ancona,
sentenza 20/2010 –
Presidente e relatore Formiconi

CODICE DELLA STRADA
Prova indiretta
della responsabilità
Inmateriadi responsabilità
perdanni dasinistro
stradale, la provacheuno
deiconducenticoinvolti si
siauniformato allenorme
sullacircolazionedei
veicolieaquelledicomune
prudenzapuòessere
acquisitaanche
indirettamente, tramite
l’accertamentodel
collegamentoeziologico
dell’eventodannoso conil
comportamentodell’altro
conducente.Nella
fattispecie, l’accertamento
haconsentitodiaffermare
laesclusivaresponsabilità
dell’attorenellacausazione
delsinistro,poiché eglialla
guidadellasua bicicletta
nellosvoltare
repentinamenteasinistra
finivaper tagliare la strada
almotociclistache
sopravveniva, il quale
procedendoaunavelocità
adeguataallostatodei
luoghi,nulla potevaper
evitare l’impatto, senonle
manovrediemergenza
concretamenteattuate.
Tribunale di Treviso, sezione I,
sentenza 462/2010 – Presidente
Cavallino

SANATORIA COLF
I processi penali
vanno avanti
Lapresentazione della
domandaregolarizzazione
percolfe badantidicui alla
leggedel3agosto2009 n.
102noncostituisce motivo
disospensione delgiudizio
penaleavente aoggetto
l’inosservanzadell’ordine
diespulsione emessodal
questore.
Tribunale di Perugia, sentenza
421/2010 – Presidente Cristiani

 www.lex24.ilsole24ore.com
La giurisprudenza di merito

1 Cassazione, sezione V penale,
sentenza 21580/10

Lapenalerilevanzadellefalse
dichiarazionicircale
condizionidireddito,a
prescinderedallaincidenza
chepossanoaveresulle
graduatorieperottenerei
beneficiprevisti,discende
anchedallaprescrizionesulla
obbligatoriaosservanza,nella
redazionedellaistanzadi
ammissione,delleprevisioni
dileggesulle
autocertificazioni,che
accordanorilevanzapenale
alledichiarazioninon
veritiereingenere.Insomma,
ilreatodicuitrattasi
costituisceunreatodipura
condotta,cheprescindedal
conseguimentodiun
eventualeingiustoprofitto,e
chetrovailsuofondamento
neldoveredilealtàdelsingolo
cittadinoversoleistituzioni.Il
legislatorehariconosciutoal
cittadinoilpoteredirilasciare
dichiarazionisostitutivedelle
certificazionidocumentalisia
persnellirel’iterburocratico
dinumerosiprocedimenti
amministrativi,siaper
semplificareirapportidel
cittadinostessoconlaPa;
naturalmenteimaggiori
poteririconosciutialcittadino
devonotrovareun
corrispettivoneldoveredi
lealtàdellostessonei
confrontidelleistituzioni.

Cips 2010
Invito2010relativoal

finanziamentodiazioninel
campodellaprotezionedelle
infrastrutturecritiche

Budget:16.080.000euro
Scadenzeperla

presentazionedeiprogetti:
28luglioe15novembre2010

Tuttaladocumentazione
utileperpresentareun
progettoèdisponibilenelsito:
ec.europa.eu/justice_home/
funding/cips/funding_cips_en.
htm

Andrea Palazzolo
A oltre tre anni dalla sua in-

troduzione, è giunto il momento
difareunbilanciosulcodicedel-
le assicurazioni e in particolare
sulla sua principale novità, l’in-
dennizzo diretto. Ambiziosi gli
obiettivi che ci si proponeva: ad
esempio l’implementazione di
nuove logiche liquidative, il ri-
corsoa soluzionicontrattuali in-
novativeeincentivanti, l’allarga-
mentodelconfrontoconcorren-
ziale, la prevenzione delle frodi,
lavelocizzazionedeirisarcimen-
ti e la deflazione del contenzio-
so. Non sempre raggiunti i risul-
tati,ancheselanuovaprocedura
hacopertolamaggioranzadeisi-
nistri risarcitinel triennio.

I premi assicurativi invece,
specie per alcune categorie di
clientela, non sono diminuiti,
avendoalcontrarioripresoacre-
scere in modo tendenzialmente
accentuato nel corso degli anni,
evidentemente ad esito delle ri-
levazionieffettuate,chedenota-
no segnali preoccupanti in mo-
do particolare sul fronte delle
frodi e su quello dell’aumento
degli oneri per il risarcimento
danni, specie per le cosiddette
"micropermanenti".

Ma quali le ragioni di una cri-
sitantosevera?Vadettoanzitut-
to che, eccezion fatta per l’indi-
viduazione dell’interlocutore
della compagnia assicuratrice
(oggi ilproprioassicurato, ieri il
terzo danneggiato), le metodo-

logie liquidative non sembrano
essere mutate rispetto al passa-
to, né sono cambiati i modelli o
le prassi negoziali.

Le questioni sembrano però
altreeoccorre indagarnelecau-
se. In tema di risarcimento, spe-
ciedeldannoallapersona,nono-
stante le chiare indicazioni for-
nitedalcodicedelleassicurazio-
niedallesezioniunitedellaCas-
sazione, permane un’ingiustifi-
cata incertezzadeiparametriri-
sarcitori utilizzati dai giudici.
Tale incertezza potrebbe, in fu-
turo, addirittura esplodere e fa-
vorireautentichederiverisarci-
torie qualora la Consulta – in tal
senso sollecitata dal giudice di
pace di Torino – finisse per di-
chiarare l’incostituzionalità dei
parametri liquidativi.

Quanto, invece, al problema
delle frodi, l’indennizzo diretto
nonsembraaverrisoltoleprece-
denti criticità, anzi. Le procedu-
rediaccertamentodellerespon-
sabilitàprevistedallaCard(con-
venzionetraassicuratoriperilri-
sarcimento diretto) scontano le
difficoltàdiistruirecorrettamen-
te le pratiche nei tempi – ristret-
tissimi – accordati alle imprese
alfinedi formalizzarel’offertali-
quidativa; di qui la previsione di
una dialettica istruttoria (tra la
compagnia del responsabile e
quelladell’assicuratodanneggia-
to) destinata a esaurirsi in 30
giorniefondata, inalcunicasi, su
pericolosi sillogismipresuntivi.

Ciò favorisce il consolida-
mento di automatismi liquidati-
vi, talvolta favoriti dalle logiche
del rimborso a forfait e sovente
scollegatidall’effettivasituazio-
ne di responsabilità: in quanto
tali idonei a stimolare la prolife-
razione di nuove condotte frau-
dolente, mirate a ottenere risar-
cimenti indebiti e particolar-
mente incentivate in contesti –
ad esempio, la locazione di vei-
coli – in cui è accentuata la diffi-
coltà di ottenere in tempo, dai
conducenti coinvolti, le infor-
mazioniutili.Sipone,dunque, la
necessità di introdurre dei cor-
rettivi: ed è forse giunto il mo-
mento di gettare le basi per una
franca rivisitazione, di più am-
pio respiro, dell’intera materia.

Un’occasione è il convegno
«Indennizzodirettoemicroper-
manenti: bilanci e prospettive»
che si terrà dopodomani a Ro-
ma, presso la Luiss Guido Carli
(viale Pola 12, dalle ore 9.15). Al
dibattito – organizzato dalla fa-
coltàdigiurisprudenzaedalma-
ster in diritto di impresa, in col-
laborazione con Aniasa, l’asso-
ciazione che in Confindustria
rappresenta le società di noleg-
gio veicoli, e con la Fondazione
Rei – sono stati invitati operato-
ri del settore ed esperti, anche
nongiuristi, esponentidiautori-
tà indipendenti e rappresentan-
ti delle categorie di imprese
maggiormente interessate.
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L’indennizzo diretto
non cancella le frodi

CONDANNATO
Lostudente aveva omesso
di indicare il reddito
percepitodal fratello
tra i dati sulla condizione
economica familiare


